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SENATO DELLA . REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a ·coMMISSIONE -PERMANENTE 
{FINANZE . E TESORO) 

SUL 

D.ISEGN O DI' LEGGE 
presentato · dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

e dal Ministro del Tesoro e ad interim del · Bilancio 

NELLA SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1948 

Comunicata alla Presidenza il 29 novembre 1948 

Adeguamenti delle pensioni ·per il personale civile e militar-e dello Stato. 

ONOREVOLI SENATORI. - N ella seduta del .A tale invito, solennemente ~---ed . unanime-
9 luglio u. s., discutendosi in quest'aula la mente espresso ·dal Senato-, a .. tale ' promessa 
mozione presentata da diversi senatori, parti solennemente assunta risponde: il progetto di 
d.a tutti i banchf la affermazione della. neces- . legge che viene ·sottoposto ·al vostro esame. 
sità di provvidenze legislative a favore· dei pen- Due erano i problemi . ·sui quali .si fermava 
sionati statali; e colla votazione dell'ordine . allora l'attenzione del ~enato. Il primo era 
del · giorno del senatore Braschi fu . affermata · quello d~lla liquidazione deUa··pe:nsione . dei 
la urgenza della risoluzione di tale problema. · dipendenti statali da collocare. ,a, riposo, pro-

Il Governo - per bocca dell'onorevole Mi- -blema· oltrech.è di. giustizia, ·di ·· particolare 
nistro del tesoro ,.... si dichiarò allora ·aderente· interesse per. l'Amministrazione, . alla quale · 
allo : spirito della mozione · e alle considerazioni ogni · :riduZione dell-e eccedenze. del . personale 
. svolte eloquentemente dal senatore Persico, è ·stata fino ad oggi preclusa-dalla ... considera-
che aveva a. nome dei presentatori svolta ia zione delle condizioni ecgnomiche ,nelle quali 
mozione; dichiarando che considerava h~ esi- . -il personale posto in . quiescenza si verrebbe 

1 genza dei pensionati «bome la esigenza nu- a trovare; · il secondo rel~tivo ai .. pensionati, 
mero uno, di fronte alla quale doveva farsi problema, oltrech~ di giustizia, .di umanità di 
fare anticam-era a qualsiasi altra esigenza». fronte alla situazione venuta a creàrsi in 
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ragione della svalutazione della moneta, per 
la quale centinaia di mig1iaia di persone, che 
h·anno dato allo Stato il proprio lavoro per 
diecine di anni, nell'aspettativa di un sereno 
riposo, che per la qua,si totalità. di esse poteva 
ben dirsi . meritato, versano in condizioni di 
dolorante miseria, che per essere sopportata 
con un s·enso di vivo decoro non cessa di essere 
meno dolorante. 

Il primo e il secondo di questi problemi 
sono affrontati e risolti rispettivamente col 
Capo I che si intitola «Nuove disposizioni 
sul trattamento _di quiescenza » e col Capo II 
che si intitola « Perequazione delle pensioni ». 

* * * 
I criteri fondamentali del nuovo tratta­

mento di quie.s_ce~za :sono: dettati negli arti­
coli 2 e 3 del progetto di legge (l 'articolo l 
è puramente . :introdutti v o). . 

Come al Senato è noto, attualmente nella 
quasi generalità deJ casi la liquidazione delle 
pensioni ordinarie avviene sul1a base della 
media degli stipendi dell'ultimo triennio. Il 
senatore Persico nella discussione della mo­
zione sopra ricordata ··indicava come auspi­
cabile il sistema della liquidazione sulla base 
dell'~ltimo mese,/avanzando in ipotesi la richie'" 
sta che qu3;nto .. meno la liquidazione avvenisse 
-sullà base d~U"'ttfiimo anno; il progetto accoglie 
la maggiore delle istanze determinando (arti­
colo 2) che la liquidazione si effettua sulla 
hase dell'ultimo, stipendio, pag~ o retribu­
zfone ed altri éventuali assegni utili a pensione 
integralmente · percepiti. 

L'articolo ~, , come accennato, detta poi le 
norme per ·:n: ~-~l<;olo della pensione. La spere­
qua~ione fra la,. retribuzione goduta .dal di­
pendente statale e la pensione fino ad ora 
liquidata trova; · sua origine nell'anomala 
composizione l della retribuzione stessa. In 
relazione al progressivo svilimento del potere 
di acquisto della , moneta si è proceduto ad 
un progressivo, anche se non suffièiente, ade­
guamento della · ·retribuzione attrave~so l'a 
aggiunzione ano:·•stipendio base di una serie 
di assegni accessori aventi anche, a seconda 
delle diverse categorie, diverso nome e di­
versa giustificazione. 

Per tenere conto di questi accessori ai 
fini della liquidazione delle pensioni · il pro­
getto stabilisce (articolo 3) che gli stipendi, 
paghe e retribuzioni tabellari, si consi~erano 
aumentati in relazione agli assegni accessori 
nella misura del 20 per cento e inoltre in 
relazione alla indennità di carovita, nella 
misura fissa di lire 60.000 annue. 

Taluni membri della Commissione avevano 
ritenuto opportuno sostituire a tale sistema 
- indubbiamente empirico - un sistema per 
il quale si stabilisse in linea definitiva un 
rapporto fisso fra la retribuzione complessiva 
del dipendente messo in quiescenza e · la 
pensione. Ma la Commissione nella sua mag­
gioranza ha ritenuto che un siffatto sistema 
- indul;>biamente più razionale e che è quello 
che fu a base del sistema tradizionale di liqui­
dazione delle pensioni - ha per presupposto 
la esistenza di un sistema normalizzato di 
retribuzione. Ha ritenuto inoltre che la ricerca 
di sHiatto coefficiente e la determinazione 
dell'onere finanziario che ne conseguiva ri­
chiedessero una lunga e matura indagine, che 
avrebbero ritard~to l'approvazione di questo 
progetto di . legge, al quale la Commissione 
ha ritenuto di attribuire carattere di parti­
colare urgenza. 
. Gli effetti di questo progettato provvedi-

. mento risultano dalle tabelle allegate con let­
tera A e B, nella prima delle quali è raffrontata 
la pensione attuale, dopo quarant'anni di .ser­
vizio, col]Jl. pensione che spetterebbe in base 
al nuovo provvedimento, nella seconda è isti­
tuito analogo raffronto per la pensione spet­
tante dopo venti anni di servizio. 

La Commissione nell'approvare l'articolo 3 
nel suo contenuto so stanziai e ha creduto 
marcare però la sua applicabilità alla retri .. 
buzione oggi vigente; una modificazione in 
qualsiasi senso del rapporto · fra stipendi, 
paghe o retribuzioni tabellari, e gli assegni 
accessori, renderà necessaria la revisione del 
coefficiente di aumento stabilito, in relazione 
al rapporto oggi esistente, nel 20 per cento. 
A questo fine ha ritenu~o opportuno aggiun -: 
gere dopo le parole <c retribuzioni tabellari » 
l'inciso «vigenti al 1o ottobre~1948 ». Ha 
·ritenuto altresì opportuno per uno scru polo 
di maggiore chiarezza una lieve.modifica-
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mone, quale risulta dall'emendamento solo 
formale proposto dalla Commissione. 

Il sistema dell'articolo 3 non è però appli­
cabile a tutte le pensioni: per una particolare 
categoria, quella dei graduati e militari di 
truppa la retribuzione consiste nella sua 
parte principale in corrisponsioni in natura: 
e in ragione di quest3J particolare situazione 
anche l 'attuale sistema di pensione per dette 
categorie non . è quello ordinario - evidente­
mente inapplicabile - ma è regolato in ma­
niera particolare, come da tabelle allegate 
ad un decreto legislativo 30 . gennaio 1945, 
n. 41, posteriormente modificato con suc­
cessivi miglioramenti . .A queste pen~doni non 
è evidentemente possibile che provvedere 
colla maggiorazi.one della paga o retribuzione 
tabellari, e l'articolo 4 provvede perciò col-
l 'applicazione a tali pensioni, qual isono . at- . 
tualmente godute, di un coefficiente di au-

. mento del 60 per cento, percentuale che rap­
presenta la media dei miglioramenti portati 
da questo provvediment.o alle pensioni di 
nuova liquidazione. · 

L 'articolo 6 - dell ?articolo 5 sarà opportuno 
dire successivamente - · regola le trattenute 
in conto entrate Tesoro e a favore .del Fondo 
pensioni Ferrovie dello · Stato, che· logica­
mente debbono essere applicate sulle nuove 
retribuzioni considerate aumentate come di­
sposto dal precedente articolo 3. 

N el capoverso dell'articolo stesso è rego­
lato poi il caso di categorie che oggi non sono· 
sottoposte a eontributo di pensione (sergente 
maggiore dell'esercito e pari grado della ma­
rina e dell'aeronautica nonchè graduati e 
militari di truppa raffermati). È introdotta 
per essi la ritenuta sull'aumento di pensione 
derivante dal presente provvedimento. Ma 
di tali maggiori ritenute, o nuove ritenute 
è stabilito nell'ultimo capoverso dell'arti­
colo che l 'attuazione non sia automatica ed 
immediata in conseguenza dell'approvazione 
di questo provvedimento, in quanto ciò inci­
derebbe, in vista di un fntnro beneficio, su 
attnali stipendi, paghe o retribuzioni che 
non consentono oggi nessuna pur modica 
decurtazione. L'applicazione di tali ritenute 
~vrà luogo pereiò solo dalla data determi-

nata da un decreto del Presidente della Re­
pubblica su ·proposta del Ministéro del tesoro; . 
decre-to . che non potrà evidentemente essere . 
emanato se non quando tale situazione di 
insopportabilità . ·sia eliminata. 

L 'articolo 7 . si riferisce al persò:p.ale delle 
Ferrovie dello Stato; determinando il mo­
mento del computo delle particola;·i compe­
tenze accessorie di cui fruisce il · personale 
esecutiv:o, e stabilendo che - in analogia del 
principio stabilito all'articolo 2 .,.: esse si cal­
colino ai fi~i deJla pensione non sulla base 
dell'ultimo triennio, ma sulla base dal -mo­
mento in cui l'agente ha cessato di percepirle;. 

· stabilendo altresi che, ove siano intervenute 
modifiche nei trattamenti di attività prima . 
della cessazione del servizio, continuino a · 
computarsi ai fini del computo delle compe­
t~nze accessorie gli stipendi e assegni vigenti 
alla data di tale cessazione. 

.Altra disposizione coerente èollo spirit~ 
del progetto è quella dell'ultimo com!fia a 
favore delle vedove dei pensionati non aventi 
diri~to alla riversibilità, per le quali si dispone 
che il sussidio ad esse spettanti venga liqui­
dato sugli stipendi vigenti alla d;:tta della . 
morte del dante causa, aumentati ai sensi del 
precedente articolo 3 anzichè su quello go­
duto ali 'atto della cessazione del servizio. 

·Il penultimo comma regola la ritenuta per · 
il Fondò pensioni che per le competenze acces­
,sorie continua ad essere commisurata in una 
somma pari al quinto dello stipendio, 'assegni 
personali pensionabili, ed ~Itri assegni pensio­
nabili, disposizione però pur essa c;ostituente 
semplice indicazione normativa per l'avvenire 
perchè 1 a disposizione dell'ultimo capoverso 
dell'articolo 6 relativa alla dilazione dell'ap­
plicazione ·delle maggiori e nuove ritenute, 
si applica anchè alle ritenute a favore del 
Fondo pensioni deile Ferrovie dello Stato. 

:Una disposizione di conten~ufo particolare 
è infine . quella dell'articolo 5, col quale viene 
aumelitato l 'assegno suppletivo ai titolari 
di pensioni ed assegni privilegiati ordinari 
di prima. categoria sprovvisti di assegno di 
su périn ':ali di tà~ 

Il contenuto di questo articolo dà ·occasione 
alla Commissione di richiamare. il . Governo 
alla necessità di un ulteriore provvedimento, · 
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che costituisce pur esso ~esigenza inderogabile, 
e indilazionabile,. . e , cioè un o;ppor.tunp adegua­
mento delle pensioni . !degli jnvalidi .e mutilati 

di guerra. 

* * * 
Il Capo II si riferisce, come fu già accennato, · 

al trattament_o de1 già pensionati. · 
Anche questo capo si informa su un prin­

cipio basilare stabilito -nell'articolo 8 - e cioè 
il principio della riliquidazione, e su un criterio 
fondamentale, quello dj cui all'articolo. 9. 

La nuova liquidazio:Q.e che si estende a tutt~ 
le pensioni ordinarie e a tutti gli , assegni 
vitalizi temporanei . e rinnova bili, liquidati 
e da liquidare, a . carico dello Stato o deJle 
amministrazioni indicati nell'articolo I, e quin­
di implicitamente, . senza bisogno di .altro che 
della eliminazione di un dubbio che non esiste, 
anche ai maestri elementari (ad eccezione. di 
quegli spora9-ici casi di pensioni di maestri di 
Comuni autonomi già in t:t:attamento di . quie­
scenza da lungo tempo e tuttora pensionati a 
carico di esgi) . la nuova liquida,zione, ripe­
tiamo, si effettua sostituendo agli stipendi 
paghe o retribuzioni od altri eventuali assegnj_ 
pensionabili, .che furono base della originaria 
liquidazione, le analoghe spettanze vigenti · 
alla ·data di entrata in vigore del presente 
decreto di legge, ed applicando le disposizioni 
sulle pensioni in vigore a tale data, comprese 
quelle di cui il Capo I del presente decreto. 

Quali siano gli . effetti di ·tale disposizione . 
risulta oltrechè .dalle tabelle A e B, dalla tabella . 
allegato c, . nella quale . sono indicati taluni 1 

esempi di nuove pensioni, raffrontate con li qui­
dazioni avvenute in passato nei vari periodi. 
Non sembra· dit fronte a t~le dispòsizione che 
accoglie- sia pure con effetto limitato ad oggi 
senza estendersi ad eventuali successive va­
riazioni_ di retribuzioni - il fondamentale fra i . 
desiderata dei pensionati potersi . negare che 
essa costituisca un . migli9ramento .particolar­
mente apprezzabile, tanto più se riferito . alla 
situazione del bilancio dello Stato. 

Le altre disposizioni contenute nel . n . . 2 e . 
nell'ultimo comma dello articolo 9 non hanno 
bisogno di illp.strazioni: col n. 3 . è chiarito che, 

· in aggiunta ~pe pensioni riliquidate col cri­
terio di cui . ai n. l e 2, viene conservato l 'as­
segno di caroviveri . n~lla misura vigente. 

Le disposizioni degli articoli che seguono 
possono considerarsi corollari dei principi sopra 
illustrati in applicazione a casi particolari. 

L'articolo IO stabilisce anzitutto le norme 
per la assimilazione, richiamando per le pen­
sioni che già furono assoggettate a perequazione 

·in base al regio decreto legge 13 agosto 192'6 
n. 1431 il grado di assimilazi9ne già accertato 
in applicazione del decreto stesso; e stabilisce 
che la progressione nella retribuzione si ef­
fettua in base ali 'anzianità effettiva di grado, 
salvo H caso che siano più favorevoli le retri­
buzioni · risultanti dalle tabelle 'in vigore alla · 
data della presente legge. 

Viene confermato (.comma 4) che per una ca­
tegoria di operai comuni ai quali- per avere di 
fatto esercitato_ pensioni di operai qualificati -
già in base alle disposizioni oggi vigenti, si 
constdera agli effetti della pensione la paga 
di una categoria più elevata- si conserva tale 
beneficio. A proposito della quale norma, ·come 
di altre contenuta in altri articoli la Commis­
sione ritiene dover segnalare ancora una volta 
la inopportunità di formulare le leggi col · ri­
chiamo a leggi precedenti, che assai · spesso 
richiamano alla loro volta altre leggi. Il dettare 
in simili casi una norma integrale, nuova, di­
retta,. richiede indubbiamente un maggior 
l a v oro ed un · maggiore impiego di tempo a chi 
redige il progetto, ma coll'assicurare una più 
pronta comprensione della norma (assai spesso 
una più sicura interpretazione) risparmia tempo 
e lavoro a tutti coloro che debbano approvarla 
e farne applicazione con UJ!.a sicura economia 
nel .qua.dro complessivo del lavoro e del tempo 
richiesto per l 'attuazione della legge stessa. 

L'ultimo comm~ relativo ai pensionati delle 
· ferrovie applica per la riliquidazione le stesse 

norme dettate per la liquidazione. E su çiò 
nulla da .osservare . . La Commissione ha fer­
mato invece la sua attenzione sul p.enultimo 
comma . 

. L'articolo 78 del Testo unico sulle pensioni 
· 21 febbraio 1895, n. 70; stabiliva che l'impie­
gato civile o il m~li.tare che abbia assunto l 'uf­
ficio di Ministro segretario di Stato o di Sotto­
segretario di Stato con stipendio o indennità 
superiori allo stipendio, pi'ecedentemente go­
duto, non~ può computare agli effetti della 
pensione quest'aumento di indennità o di 
stipendio. 
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Il progetto mantiene sì quest6 p~tncipio .ma . . che avvengano dopo la .entrata in vigore délla 
dopo avere dispQsto ch.e la -nùova liquidazione, : .prèsente ~legge, quando la pensione. spettante 
anzichè avvenire collo .stesso eriterio ehR .si - ap~ · sia calcolata su -stipendi paghe o retribuzioni 
plica agli altri · pep.sionati, avvenga con~ide- i'n \rigore-a.nteriormènte .al1a data degli ultimi 
rando per i Ministri ,sottosegretari e Alti com- : . ~umenti, e cioè al 1o giugno 1947. È chiarito 
missari :lo stipenòio del grado . primo e per gli : eon questo art.icolo in modo. non equivOco che 
Alti commissari agg~unti quello del grado se- : . il procedimento di riliquidazione. ·si applica 
condo. La C9mmissione . non h.a approvato : anche a . tutti i ria&sunti in servizio·: da tal uno 
tale modifioazi<=>ne. ritenendo che . la conside- · dei membri della Qommissione era atata avàn­
razion~ del più alto dovere e della più alt~ • . zata la proposta che in tali ca.si si procedesse' 
responsabilità in_ co m bente agli uomini di go- . .ad una nuova liquidazione ·calcolando il periodo 
verno per i l. l oro 'contenuto_ · e~senzialmente- . di servizio prestato in sede di riassunzione ai' 
politko _non- ~;iano sufficienti per · attribuirP a'd . ·fini della ~rizia.nità: ma la Commissione ha a 
essi p~r~ic.ofàre ·-trr:ahamento .di q~ie.scenza così : maggioranza ritenuto che ·non fosse il caso· 

. eome , cs)Ua :1ont-a~a r-;disposizione .del .1895. ve- . di con(~e{]ere nn ulteriore beneficio - che de­
niva ìmplieitame.rtte. riconosci~t.o ~il' affe1;- terminerebbe una seconda disparità di tratta­
mato. . mento fra gli stessi già pensionati - a coloro 

L'~rtiroJo,;t_l regola 'un caso speciale - q.uelìo che . a differenza òei loro . colleghi colJoc~ti in 
di coloro che f~uiscàno· .:c ai. pensione . già s<=>sti- : pensione nelJ o stesso periodo di tetnpo e bbeJ:o 
tuita ad altra, sancendp che la rjl~f.t~idazione · la ventura della riassunzione. 
avvenga col cdterio de.lla riliquirla.zio:p.e più L'articolo 19 stabilisce, còme di ùìritt·o, la 
favorevole. · · · · estensione della riliquidazione ·ai . pensionati 

L'~rtic~lo . l2 e l'art~coio 13 regol,an~ fl .caso : ·delhi,. real cas9.·, il cui trattamento di ,quiescenza 
·' .. . . . . . . . l 

di pensionati la ·cui pensione è solo parz'ial- ; è a carico dello Stato. 
mente a carico dello Stato e in parte a carico . In eonformità infine di quanto diRposto per 
di altri Enti o che in parte godono .il tratta- ' i casi di pensioni nei quali nofi: era possibile 
mento di invalidità . e vecchi aia, stabilendo l 'applicazione dell'articolo 3 è stabilito ne Il 'ar­
e h e la riliquidazione . . si riferisce a,]] è quotè a : ticolo . 20 · una riliquidazione forfetaria, con 
earic~ dello Stato. · · · · un aumento globale per una serie di rasi nei 
L~· norma deli 'arti~olo 14 stabilfsc~· i. criteri ) quali una riliquidazione non sarebbe possibile; . 

di riliquidaziÒne per i . maestri già iscritti ~Ll sono _a&segni dovut~ a ex funzionari di ·ces.sati 
Monte pensioni, .e le cui pensioni sono ora tutt-e : Governi; o - colpe nel n. 5 dell'articolo stesso -
a carico dello Stato; l 'articolo 15 si riferisce · a, ~ a fayore di f~miglie ili civili (medici) assunti 
particolari casi di pensione a favore di pensio- : per 11rgenti necessità temporanee e morti per 
nati delle Ferrovie (pensùnii ècae'z'iona.li Jiqui- : infermità co~tratte in · servizio. 
datP ip, 0aso di cessazione del ~ervizio per in- · .!,i sei casi elencati in detto :;trticolo, lo stesso 
f~rt,unio rlie coinp-orta nn artniento ·sul periodo . Ministero ha s~gnalato doversi aggiungere 

.. di se.rvizio· effettiv~m~nte prestato ··di do.dici altro caso, ·derivante da una disposizjone rli 
~nni con un minimo di trenta)' è riei due· capo- . legge contenuta .. in . questo stesso decreto, e 
vér.sf determina ·sempre ·secondo il ·principio : cioè quello ·dell'ultimo comma dell'articolo 12, 
fondamentale della riliquidazione il ·criterio : per il qu,ale egualmente è stata esclusa la rili­
da. seguire per la deduzione di renditè asse- ; qu~dazione. , 
·_gnate, in t.ali ipotesi, sia direttamente all'in- : · È stato. in· questo esame sintetico - ma .che 
fortunato che agii aventi· dirittD a ·pénsione · appare sufficiente -tenuto per ultirno l'esame 
di riversibilità. · · ·. dell'articolo 17 ·. che crea, ìn conformità di 

E egualmente ·· a casi ·· partiéo1ari- d-i agenti : ·quanto ebbe a prat~carsi in occ·asione di altra 
.. delle Ferrovie si riferis-ce, con disposi7.;ione :èhe : rivalutazione avvenuta nel 1926~ nn Comitato 
che non 'ha bisogno di' essere ·. commentata, : per la. pereq.uazione delle pensioni, chiamato 
l'articolo 16. · · · · a risolvere ,' dubbi .circa . l'assimilazione d~i 

L'articolo 18 .1 estende lé dichiaràzioni per ·gradi; :c~assi e pqsizioJ:;I.i: di.: s.tipendiQ ,e. degli~· 
la liquidazione anche a cessazioni dal servizio altri assegni pensionabili. 

N. lllS-A - ~· 
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L'esame delle norme fondamentali der pro- ; 
··getto è con ciò esaurito: e il capo III noneon·- : 

. . .' tiene sotto il titolo <l Disposizioni finali " -se : 
non le disposizioni che si rendono necesRa.rie : 
per l 'attuazione del · provvedimento stesso. : 

La esecuzione del le operazioni di perequa­
ziOnP. richiederà un lasso di tempo note-vole: : 

. trattasi di riliquidazione di circa 350.(}00 ·pen- . 
sioni, e se anche la operazione (dato il c:titèi'io : 
_più sPmplice di liquidazione, non più ·su · una i 
media variabile da per~ona a persona e richie­
dent.p un esame particolare di og.ni caso, ma 
sullo stipendio goduto · al momento della 
cessazione del servizio) potrà procedere abba­
stanza speditamente - su11a base di elementi . 
già predisposti dagli uffici competenti dal ·l\-[i- · 
nistero del tesoro, non potrà tutt·avia l 'opera­
zione compiersi totalmente - secondo . ragione­
voli previsioni .... in periodo inferiore ai 12 mesi. · 

Da ciò la necessità di un acconto, regolato 
dali 'articolo 21. La misura di esso è apparsa 
a taluno dei membri della Commissione inade­
guata: ma per pensioni liquidate in periodo as­
sa.i recente, a agenti aventi una anzianità limi­
tata, l 'aumento potrà non essere gran che 
superiore a, quello concesso complessivamente 
con l e provvidenze di cui . alla lettera a) e b); 
ed è evidente non potersi correre l 'alea di un . 
acconto .Ruperiore · a quanto in· definitivo do- : 
vuto. 

Ha riten~to però la Commissione di fronte : 
a questo necessàrio ritardo e di fronte a questa 
necessaria limitazione dell'acconto di dovere 

. raccom ndare nella maniera più pressante al 
Ministro del tesoro e alle altre Amministrazioni 
interessate · di tenere conto nell 'ordinP delle 
riliquidaz-ioni delle situazioni di maggiore di­
s~gio; e stabilire quindi - come criterio obiet­
tivo (da non subire per casi particolari deroghe- . 
che non cesserebbero di -essere fonte di iriglu, : 

· stizia anche se autorevolmente richieste) quel1o 
che la riliquidazione debba· avvenire co:rpin- : 

· ciando dalle più remote liquidazioni, e, a. pa- ' 
rità per coRi dire di anzianità,, delle · categor.ie ; 
più basse. Con questo espediente ritiene la . 
Commissione che relativamente meno disa- ; 
giata possa essere l 'attesa. . 

l 

La Commissiòne non ha creduto approvare : 
invece la autorizzazione richiesta coli '~rti- . 

l 

· colo 22,sia perchè troppo vaga nella sua formu- : 

lazione',: si :perchè la · concessione ·di tali even­
tuali compensi sembra · rientrare nei pote-ri 
discrezionali del Ministro per il tesoro. · -

· Egualm·ente oggetto di perplessità da parte 
-della Commission·e era stata la formula dell 'ar­
ticolo 23 rhe, riponeva ip separati provvedi­
menti, non indicati specificamente e dei quali 
non si aveva ancora la approvazione, la ottem-
_peranza ali 'ultimo comma dell'articolo 81 della 
·Costituzione. 

La presentazione da parte del Governo . di 
N o te di variazione colle quali si provv~de al 
maggiore onere portato dal presente progetto, 
che per il solo bilancio deiJo Stato assomma 
a circa 22 miliQni - oltre gli otto che grave­
ranno sul bilancio della AmminiRtrazione delle 
1.1,errovie - ha eliminato ogni ragiOne di per­
plessità, ed ha solo imposto una rettifica del 
testo dell'articolo. 23. 

La Cùttunissione ha infine ritenuto che la 
formula dèlJ 'articolo 24 non possa considerarsi 
corretta, non essendo concepibile la entrata 
in vigore di · u,na legge anteriore a quello deHa 
sua pubblicazione. 

È sembrato perciò opportuno rettificare la 
dizione, indicando che la data l o ottobre è la 
data alla quale deve. farsi riferiment~ ogni 
qualvol~a -in questa legge si parla di entrata 
.in vigore del]a legge e pertanto al trattamento 
vigente in.'tale giorno e da tal giorno debbono 
riferirsi le · disposizioni di cui al progetto 
stesso. 

Onorevoli Senatori, 

completato · cosi l 'esame del disegnò di legge, 
la Commissione deve darvi notizia che nume-
_rosi voti . e suggerimenti di categorie e persone 
intereRsate sono ad essa giunti, richiedendo 
uno orl altro emendamento; e la Commissione 
noi).. andrà . errata ·supponendo che altret- . · 
.btnti . voti. su~gerimenti, e richieste di enwn­
dantenti siano a Vpi pervenuti. La Commissione 
non crede dovern~ dare . una ~ozione più det­
tagliata nè -d:re i moF vi per cui - dopo il 
doveroso esame - ·non ne fu tenuto conto. 
La Commissione che ha per suo compito 
fondamentale la vigile custodia :del bilan­
cio ha dovuto considerare quale peso - non 



meno grave . p~rchè doveroso· - si~ per il bi­
lancÙ) -dello . Stato nelle attuali condizioni il 
presente disegno di legge, e non. ha creduto ~sse­
condare quelio che sarebbe stato un naturale 
impulso verso non tanto una maggiore gene­
rosità, ma una più piena comprensione. E a­
questo indirizzo dovrà ispirarsi nell'esprimersi 
su eventuali emendamenti. 

Due raccomandazioni hanno ·però richiesto 
il senatore Mancinelli e il . senatore Salvagiani · 
espressamente .. ven~sser.o . inserite ne.lla . rela­
~ione. La prima, diretta a richiamare la atten­
zione del Governo e della Assemblea sulle 
.condizioni di numerose,_ ca~egorie di lavoratori 
che hanno prestato anche ·per lungo periodo il 
loro servizio ~~~la _ .P.:t!PQ~~c~--~~i!li~t!az!qne .. 
sempre come avventizi e, che per un complesso 
di circostanze non hanno mai acquistato ed 

- . 
7. --,-.. 

oggi per ra;gioni di età non posso:rao acquistare 
la _posi~ione di ruolo. La seconda (eh~ per i 
di])end~nti degli Enti locali ha trovata consen­
ziente· la .. Commissione) diretta a , richiamare 
l 'attenzione del Gov~rno e dell '.Assemblea sulla 
necessità . che i . pro;vvedimenti c~ntenuti n~~ 

presente disegno di legge siano estesi ai dipen-· 
denti degli enti locali e pàrastatali di~pop~ndo 

-anche per le autorizzazioni e 'per i mezz(con 
cui tale enti possano fronteggiale le . spese. 

N el _t!'asmettere . t~li raccomandazioni la 
Commissione ritiene avere esaurito il proprio 
compito, invitandovi - per le ragio.ni di giu­
stizia e di convenienza, per ·le ragioni di ·giu­
stizia e di umanità ricordate all'inizio di questa 
rel~~one_ .- a~ ... approvare il presente disegno 
di _legge. 

· ZOLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTÉRO 

CAPO l. 

Nuove disposizioni , sulla liquidazione 
del trattamento di quiescenza . 

.Art. l. 

Per le cessazioni dal servizio aventi decor­
renza dalla data di entrata in vigore della 
presente legge in poi, alle norme che regolano 
il trattamento ordinario di quiescenza a ca­
rico dello Stato, del Fondo pensioni delle fer­
rovie dello Stato o dell'Amministrazione ferro­
viaria, del Fondo per il Culto, del Fondo di 
beneficenza e di religione della città di Roma, 
dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex econo­
mati e degli archivi notarili, a favore degli 
impiegati civili, dei militari, dei salariati . e 
delle loro famiglie, sono apportate le modifi­
cazioni di c~i al presente Capo. 

Aft. 2. 

In tutti i casi in cui le dispqsizioni in vigore 
stabiliscono la liquidazione delle pensioni or­
dinarie sulla base della media degli stipendi, 
paghe o retribuzioni e degli altri eventuali asse­
gni utili a pensione percepiti nell'ultimo trien­
nio o in un minor periodo di servizio, la liquJda­
zione medesima si effettua sulla base dell'ul­
timo stipendio, paga o .retribuzione ed altri 
eventuali assegni utili a pensione integral­
m,ente percepiti. 

Art. 3. 

Ai soli effetti della liquidazione d.ei tratt3·­
menti di quiescenza, gli stipendi, paghe e re­
tribuzioni tabellari, si considerano in ogni caso 
aumentati, in relazione agli assegni a~cessori, 
nella misura del 20 per cento e, inoltre, in rela­
zione alla indennità di carovita, nella misura 
fissa di lire 60.000 annue. 

In nessun caso la pensione può superare 
l'ammontare dell'ultimo stipendio, paga o 
retribuzione tabellari considerati aumentati 
come al comma precedente, e degli altti ~sse­
gni utili a pensione. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSION~ 

CAPO I. 

N nove disposizioni S'ltlla Ziq'llidazi®e 
del trattamento di qwiescenza. 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
l 

Art. 3. 

Ai soli effetti della liquidazione dei t:ratta­
menti_ di quiescenza gli stipendi, paghe e retri­
buzioni tabellari, vigenti alla data del 1 o otto~ 

bre 1948 vengono in ogni caso aumentati, 
in considerazione degli assegni accessori, nella 
misura del 20 percento, e inoltre, in conside­
razione alle indennità di carovita, nella misura 
fissa di lire 60.000 annue. 

Identico. 
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Art. 4. 

Le misure di p~nsione previste dalle tabelle 
di cui all'allegato A al decreto legislativo 30 
gennaio 1945, n. 41, quali risultano aumentate 
per effettc delle successive modificazioni, sono 
ulteriormente maggiorate del 60 per cento . 

.Art. 5. 

L'assegno suppletivo di cui all'articolo l del 
decreto legislativo 3] luglio · 194 7, n. 810, è 
elevato da lire 30.000 a lire 90.000 annue ed 
è dovuto -a modifica di quanto disposto da,l­
l'articolo l del citato decreto n. 81D - ai tito­
lari di pensioni o assegni privilegiati ordinari 
di prima categoria sprov"isti di assegno di 
superinvalidità. 

Art. 6. 

Le ritenute in conto entrate Tesoro e a fa­
vore del Fondo pensioni delle · ferrovie dello 
Stato si· applicano sugli stipendi, paghe e retri­
buzioni considerati aumentati come disposto 
dal precedente articolo 3. 

Per i sergenti maggiori dell'esercito e per i 
pari grado della Marina e dell'Aeronautic!1, in 
carri~ra continuativa, nonchè per i sottufficiali, 
graduati e militari di truppa . dei corpi armati 
che si trovino nelle condizioni di cui al primo 
e secondo com1p.a dell'articolo l del decreto 
legislativo 15 aprile 1948, n. 1041, la ritenuta: 
del 6 per cento in conto entrate Tesoro si ap­
plica . sulle paghe limitatamente alle misure · 
considerate come aumenti ai sensi del prece­
dente articolo 3. 

Alle nuove e maggiori ritenute derivanti 
dall'applicazione dei due precedenti commi 
sarà data attuazione a cominciare dalla data 
che sarà stabi~ita con decreto del Presidente 
della Repubblica, da emanarsi su . proposta 
del Ministro per il Tesoro. 

A:rt. 7. 

Per il personale delle Ferrovie dello Stato, 
le competenze accessorie sottoposte a ritenuta 
·per Fondo pensioni, ai sensi del regio decieto 
legge 19 luglio 1924, n. 1322, si comp.utJano, 
ai fini della liquidazione d.ella pensione, sulla 
bas.e dello stipendio tabellare, degli event.uali 
assegni personali pensionabili e· dei compensi 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repu·bblica - RS--A . 

Art. 4. 

Art. 5. 

.Art. 6. 

.Art. 7. 
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per gli ex combattenti, goduti dall'agente 
al momento in cui ha cessato di percepire le 
competenze predette. N el ·caso però di inter­
venute modifiche nella misura del trattamento 
di attività si computano i corrispondenti sti­
pendi, assegni e compensi risultanti dall'appli­
cazione dell'ordinamento vigente alla data 
di cessazione dal servizio. 

Le competenze aceessorie di cui al prece­
dente comma, agli effetti dell'applicazione 
della ritenuta per fondo pensioni, continuano 
ad essere commisurate in una somma uguale 
ad un quinto dello stipendio tabellare, degli 
eventuali assegni personali pensionabili e dei 
compensi per gli ex combattenti. 

Il sussidio per una sola volta spettante alle 
vedove dei pensionati delle ferrovie dello Stato, 
non aventi diritto aila riversibilità della pen­
sione per mancanza del biennio di matrimonio, 
si liquida, nel caso di intervenute modifiche 
nella misura degli stipendi fra la data di ces­
sazione dal servizio e quella di morte del pen­
sionato, prendendo per base, in sostituzione 
dell'ultimo stipendio integralmente goduto, 
il corrispondente stipendio contemplato dagli 
ordinamenti in vigore alla data della morte, 
considerato aumentato ai sensi del precedente 
articolo 3. 

La norma di cui al precedente comma si 
applica a favore delle vedove dei pensionati 
morti dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

CAPO II. 

Pereq'nazione delle pensioni. 

Art. 8. 

Le pensioni ordinarie e gli assegni vitalizi, 
temp9ranei e rinnovabili, liquidati o da liqui­
darsi a carico dello Stato o delle Amministra­
zioni indicate nell'articolo 1, a favore degli 
impiegati, dei militari, dei salariati e delle loro 
famiglie, relativi a cessazioni dal servizio 
anteriori alla data di entrata in vigore della 
presente legge, devono essere riliquidati d'uf­
ficio . dalle Amministrazioni competenti con 
decreto ministeriale, soggetto al prescritto 
riscontro della Corte dei conti. 

Sen.ato della Repubblica - 115-A 

CAPO II. 

Pereqnaziof!i delle pensioni. 

Art. 8. 

Identico. 
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.Art. 9. 

La nuova liquidazione prevista dall'arti­
colo precedente si effettua: 

1° - prendendo per base, in sostituzione 
degli stipendi, paghe o retribuzioni ed altri 
eventuali assegni calcolati nella originaria 
liquidazione, gli stipendi, paghe o retribu­
zioni ed altri assegni pensionabili vigenti 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, considerati aumentati ai sensi del pre­
cedente articolo 3; 

2o - applicando le disposizioni sulle pen­
sioni in vigore alla data predetta, comprese 
quelle di cui al Capo I, fermo rimanendo il 
numero degli anni ·su cui fu computata la 
pensione originaria e, per le pensioni privile-

. giate ed eccezionali, rispettivamente, la ca­
tegoria di inferm~.tà e il grado di inabilità a 
suo tempo accertati. ·se però la pensione pri­
vilegiata fu liquidata in rapporto al massimo 
o al minimo di pensione, la nuova pensione 
privilegiata sarà desunta applicando al nuovo 
massimo o al nuovo minimo lo stesso rapporto 
di liquidazione; 

3° - attribuendo gli assegni di caroviveri 
nella misura stabilita dall'articolo 8 del p.ecreto 
legislativo 27 novembre 1947, n. 1331. 

Per quanto concerne la concessione de1l'as­
segno suppletivo valgono le norme del prece­
dente articolo 5. Nulla è innovato alle vigenti 
disposizioni che regolano la concessione di as­
segni di superinvalidità e integrativi a favore 
degli invalidi, titolari di ·pensioni privilegiate 
ordinarie. 

.Art. 10. 

Per determinare il nuovo trattamento di 
quiescenza, fermi restando la posiziOne giuri­
dica ed il grado gerarchico col quale avvenne 
la cessazione dal servizio, l'assimilazione delle 
classi e posizioni di stipendi e di altri assegni 
pensionabili considerati nell'ultimo giorno del 
periodo cui si riferisce la media originaria si 
effettua con le corrispondenti classi e posizioni 
di stipendi e di altri assegni pensionabili con­
templati dagli ordinamenti in vigore alla data 
di att.uazione della presente legge. 

Per le pensioni assoggettate o da assogget­
ta..re a pereq uazione in base al regio decreto 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica --- 115-A 

Art. 9 . 

.Art. 10 . 
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legge 13 agosto 1926, n. 1431, si considera il 
grado di assimilazione accertato in applica­
zione del decreto · stesso. 

La progressione degli stipendi, paghe o re­
ribuzioni nel gra~do si effettua esclusivamente 
in base all'anzianità effettiva di grado, sem­
prechè non sia più favorevole l'assimilaziQne 
dello stipendio, paga o retribuzione originari 
a quelli corrispondenti, ·risultanti dalle ta­
belle in vigore alla data di attuazione della 
presente legge. 

Per le pensioni dei salariati, già iscritti al 
terzo gruppo degli operai comuni, si consi­
dera, ai fini della nuova liquidazione, la paga · 
della categoria seconda, di cui alla tabella I, 
allegato III, q. el decreto legislativo 5 · agosto 
194 7, n. 778, qualora gli interessati si siano 
trovati nelle condizioni di cui all'articolo 7, 
paragrafo primo, comma quarto, del decreto · 
legislativo 12 dicembre 1946, n. 585. 

Per i Ministri, Sottosegretari di ·Stato e 
Alti Commissari si considera, agli effetti dell~ 
nuova liquidazione, lo stipendio del grado 
primo e per gli Alti Commissari aggiunti quello 
del grado secondo, salvo, in ogni caso, il di­
sposto dell'articolo 78 del Test.o Unico 21 

, febbraio 1895, n. 70. 
Per il personale delle Ferrovie dello Stato, 

le competenze accessorie, da computarsi agli 
effetti della nuova liquidàzione, vanno com­
misurate al quinto dello stipendio tabellare, 
degli assegni personali pensionabili e dei com­
pensi per gli ex combattenti in vigore alla 
data di attuazione della presente legge corri­
spondenti allo stipendio, agli assegni e ai 
compensi predetti goduti dall'agente al mo­
mento in cui ha cessato di percepire le com.: 
petenze accessorie. 

Art. 11. 

Per coloro i · quali fruiscono di una pensione 
sostituita ad altra che per avvenuta cessa­
zione dal servfzio fu o poteva essere liquidata, 
sarà presa a base del calcolo della nuova pen­
sione quellà liquidazione da cui risulti il trat­
tamento più favorevole. 

La stessa norma vale nel caso in cui, in ap­
plicazione dell'articolo 11 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2835, sia stata liquidata 
la pensione calcola~a al 31 d~cembre 1923, 

Senato della Repubblica - 115-A 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 
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anzichè quella spettante alla data di effettiva 
cessazione. 

.Art. 12. 

Nei casi di pensioni in parte a carico dello 
St ato o delle .Amm~nistrazioni di cui all'arti.­
colo l e in parte a carico di altri Enti, le ncrme 
di cui al presente Capo si applicano in relazione 
alle sole quote a carico dello Stato e delle 
Amm.~nistrazioni suddette. La nuova liqui­
dazione si effettua per l'intera durata del sèr­
vizio in base alle · norme dello Stato o delle 
.Amm;_nistrazioni stesse, mantenendo, per la 
deterìm:nazione della nuova quota, la propor­
zione risultante dalla liquidazione originaria. 

Nei casi contemplati dall'articolo 14 del 
regio decreto 31 marzo 1925, n. 486, l_a nuova 
liquidazione si effettua cc me se la pensione 
fosse interamente dovuta dallo Stato, restando 
a carico dei Comuni soltanto la quota parte 
originariamente stabilita. 

Salvo il disposto del successivo articolo 14, 
non sono soggette a nuova liquidazione, con 
le norme del presente Capo, le pensioni rela­
tive al personale che al mcmento della ces­
sazione definitiva ·dal servizio pensionabile 
non era più in servizio dello Stato o delle .Am­
ministrazioni di cui al precedente articolo l. 

.Art. 13. 

Per i salariati dello Stato, compresi i canto­
nieri, dalla nuova pensione liquidata a norma 
del presente Capo si detrae il trattamento di 
invalidità e vecchiaia spettante alla data di 
entrata in vigore della presente_ legge, ossèr­
vata, per le pensioni liq].lidate con decor­
renza anteriore al 1° giugno 1947, la propor- . 
zione stabilita dall'articolo 20 del decreto 
legislativo 13 agosto _ 194 7, n. 833 . 

.Art. 14. 

Le pensioni degli insegnanti elementari e 
delle loro famjglie, a carico del Monte pensioni 
al 30 settembre 1948, sono riliquidate in base 
alle norme relative al trattamento di quie­
scenza degli impiegati civili, comprese quelle 
della presente legge. 

La progressione nei gradi déll'ordinamento 
g~rarchico per gli insegnanti ordinari è sta­
bilita in base alla anzianità effettiva del servi-

Senato della Repubblica -115-A 

.Art. 12. 

Identico. 

.Art. 13. 

Identico. 

.Art. 14. 

Identico. 
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·- . -. :r -
zio prestato in <letta qualità. Il grado nono è l· 
preso _in considerazione ~ella nuova liq~idazione 1

, ~ 

solo In quanto esso s1a stato effettivamente ~ 

conseguito in servizio. ~ ~ 
Per gli insegnanti non di ruolo, cessati dal : 

servizio come tali con diritto a pensione, si 
considera, ai fini della nuova liquidazione, lo ' 
stipendio iniziale del grado dodicesimo. 

Art. In. 
Per I e pensioni eccezionali del personale delle 

Ferrovie dello Stato, dirette e di riversibilità, 

la durata del servizio utile da prendersi a base 
per la liquidazione della nuova pensione deve 

essere calcolata con le norme di cui al secondo 

comma dell'articolo 5 del regio decreto--legge 

27 novembre 1919, n. 2373. . 
Per le pensioni eccezionali dirette e per 

quelle di riversibilità derivanti da pensioni · 

eccezionali liquidate originariamente come di­

rette, la rendita riversibile di cui al primo 

comma dell'articolo 9 del regio decreto 7 djcem- . 

bre 1923, n. 2590, da portarsi in deduzjone l 
del supplemento eccezionale della pensione 
diretta, sarà quella stessa che fu adottata nella 
prima liquidazione o, se allora non fu fatta , 

deduzione, sarà calcolata sulla età dell'agente 
alla data di esonero. · 

Per le pensioni eccezionali liquidate per 
morte in attività -di servizio, le rendite da 
dedursi per il Recando comma dell'articolo 9 

del citato regio decreto n. 2590 saranno quèlle 
stesse che furono adottate per la prima liqui­

dazione, o, se allora non fu fatta deduzione, 
saranno calcolate per ciascuno degli attuali 
superstiti al godimento, secondo l'età che egli 
aveva alla data di morte dell'agente. 

Art. 16. 

Per le pensioni relative ad agenti che, già 
iscritti al Fondo pensioni delle Ferrovie dello 
Stato o ai preesistenti istituti da cui questo 
è derivato, passarono, conthiuando ad essere 
iscritti al Fondo pensio.ni, al servizio di altre 

· amministraziohl non di Stato e furono . eso­
nerati da queste, la nuova pension~ si liquida 
in relazione al periodo di servizio prestato 
antecedentemente al predetto passaggio con­
siderando l'agente come se fosse stato alldra 

-l 

··. -~ Identico:. · 

· · 1 denti~n. , 

Art. 15. · · 

. . . Art . . 16, 



esonerato .pe:r inalnlità fìsir~. I.a differenra· 
fr~ tale pensione- e ~quella ora in godhnento :. · 
in rel~ione al sudd~tto perirdo --è ":~c-on·~esta··. · 
come aumento snlla pensione attuale. 

Art. 17. 

Neì casi in cui sorgano dubb.i circa Passimi­
~iO<ne_ dei gradi, classi e posizioni di stipendip 
é degli altri assegni , pensipnabili, le Alnmini­
strazioni liquidatrici provvEd€Ianno, su con~ 
forme parere di un <<Comitato rer la, père·qua­
~ione delle pensioni >>, in base ai principi sta­
'Qditi (talla presente legge. 
· Il Comitato è· cc mposto da un -lheEidEnte di 

Sezione della Corte dei conti, che lo presiede: 
e da qllattro membri effettivi, dei quali due. 
m~gistrati della steHa Coite, di gntdo Iion 
inferiore al" V e due .fui).ZÌonari del Mini~tero 
dei . Tesoro. 

I co-mponenti il Contitato sono ncminati ccn 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini .. 
stri, su designazione, rispettivamente, del Pre­
sidente della Corte dei conti e del Ministro 
per il -Tesoro. Con le stesse forme . seno altresì 
nominati q:uattro membri supplenti rer i1 caEo 
dì assenza q di impedimento di quelli efl'etth'i. 

Il Comitato potrà sentire, nei singPli casi, 
un rappresentante dell'.A.n:unip.istra~ione inte­
.:r.essa ta. 

Idmtico. 

»t;. 18. Art: 18 . 

. Le dispo~izi~ni d.el presente Capo sono appli- Identico. 
<.~l)ili anch~ a coloro ~he cesseranno dal ser-
vizio dopo .la data di entrata in vigore della 
prP-sente legge quando la pensione loro spet-
tante è èalcolata su stipendi, raghe o retribu- . 
zioni in vigore anteriormente all0 giugno 1947. 

Art. 19. Art-. 19. 

La nuov.a liquidatione prelirta fl~l preEente Identico. 
Oapo si efiettua anche per le :pensi o~ di diritto 
del perB(),n&\e della cessata amministrazione 
della real casa passate a debito dello Stato. 

Art. 20. · .Art. ·20. 

o anment~ti in ragione del 60 per cento: · . Id~.t~: 
l-et. - le pensioni spettanti ai cittadini ita-

_. profughi gravanti ~ui Comuni, sulle Pro-
:vincie e sulle Istituzioni pubbliche di beneft-
•nza della. zone -di confine passate e.ottp ~ ,ao .. 



. .Di~e.gni di lttgg:e-e;~ re.in:zi()tìi '~~A:P,n;a 1948~· ·. ~· nJ · ......... , 
_ . ·-' - A . ~- . . ,.... .. . ~ : , . . . ... .., ,._,.., ·T . .-. ~ . ... -. , '1, ,_ • ,. , • 1, .. , .\ • - ·r -, 0r , .• ~ . •,.., , 

vranità ·di altri .stati, il eni pagamento è efl'~t- : 
tuato da,llo Stato in base al regio decreto:­
legge: z·a- a;gosto 1943, n:• 131; 

2° - l~ pcnsi<Jni e gli assegni graziali vita:- : 
lizi, ternporanef e rinnovabHi, liqujdati o ~a : 
liquidarsi a carico dello stato o dtll'Ammini- 1 

strazio ne ferroviaria secondo le norme del ces- ~ 

sato regime austro-ungarico e le pens'ioni li qui- ~ 
date o maggiorate dall'ex Stato libero di Fiiime l 
o da liquidarsi secondo le norme dello stesso ~ 
Stato libero; 

3° -le p~nsi~~i 1 te~Ìwr~nee·:.e p.erm~neritjJ / 
liquidate o · da liquidarsi p~r- ~fietto · dell'arti~ i 
eolo 24 della legge 27 · magg1.o 1929, -n .. 84.8, ! 
·a favore degli ecclesiastici e de.gli insegnanti ; 
dei seminari teologici dell,'ex ~egimè austro,-l 
ungarico,_ in relazi~ne all'attt~al.e trattamento ! 
m.aggiorat.o del 10Q, ·per cento; . 

. . 40 .:_ le pensio~i e gli ~ssegni .Ìiqufd,att: se- t 

cona·ò le norme dei' cessati Goverri.i; .. 

' 
5o -le pensioni liquid.Bite in ba~e agli arti- i 

coli 112 e- 113 del Testo Unico 21 febbraio i 
1895, n. 70; 

6° - le pensioni dei personali dell'ex casa : 
ducale di Genova e· delle loro famiglie passate ! 
a carico dello Stato ai sensi del regio decreto-: 
legge Z4 luglio 1931, n. 995. l 

7Q,.- . le , pe.n~~io.ni re!at_ive ~1 personale che 
al moment.o délla · cessa~ione definitiva del 
servizio _·pensip:n_abile ,non era p:ù in servizio 
dello .Stato. o' dèlfe .Amminist:raziGni di . cui al 

· . preèede~te_ ~~ti.c~.i~ .;l· •.. · · 

Per le categorie dei pen~ionati contemplati i 
dal present~ artiùolo non si applicano le altre ; 
norme del presente Capo·. · 

'Per le pens~oni e graziali ferroviarie, liqui.; ~ 
date o da liquidarsi con le norme delle cesf,ate i 
gestioni austro-ungariche, ai fini della_·. con-

1 

cessione dell'aumento . previsto ·dal preEent·e i 
articolo, si considera la pensione che i penE-IO- : 
nati medesimi avrebbero conseguito se i,n · sede ! 
di applicazione del regio decreto-legge 13 ago- ' 
&to 1926, n. 1431 e dell'artièolo 4 del regio : 
decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 1966, fosse 
stato attribuito il caroviveri nella stessa misura • 
concesija ai pensionati italiani. 

. . ( . . 



0APO III. 

Disposizioni finali. 

Art. 21. 

Non si fa luogo al ricupero delle anticipazioni :' 
una volta tanto di cui all'artiçol'o 2 del decreto . 
legislativo 14 aprile 1948, n. 651. 

Oon l'entrata in vigore della presente legge 
cessa la corresponsione dell'aumento provvi­
sorio di cui all'articolo l della legge 19 agosto 
1948, n. 1186, per i pensionati ivi contemplati. 

Dalla data di entrata in vigore della pre- · 
sente legge e fin quando non sarà adottato il 
provvedimento previsto dal precedente arti- ' 
eolo 8 è corri spo~to a i penRiona1·i indirai i a.ll 'ar­
colo medesimo - esclusi i titolari di pensioni 
tab3llari - un acconto sui futuri miglioramenti 
pari: 

Digposizioni _fi.nali·. 

Art. 21.' 

iildèntico. 

Oon effetto dal ·;to , ot~<Jbre 1947 cessa la 
· corr:~spons_i_one --delFaument.o provvisorio di 
çnt{ all'articolò .1 della 1egge .9 · agostio 1948, 

~ n. : lJ 86, · per i pension11t_i - i vi c9ntemplati. 
-· -··èoh- -efre~to dallo stes~o_- gi9rno :e· fin quand~ 
-non sàrh ~;a-dottato il · provvedimento . previst() 
dafpr(ièe!dente articolò -8 è. c_orrisposto ai pen­
si o nati indicati all'articolo · medesinto - t-sclusi 
i titolari .di .:pensioni tabellari - un accanto 
sui futuri ~{gl_io_rarp.enti ' pari: 

a) alla misura dell'aumento provvisorio -
di cui alla citata legge l 9 agosto 1948, n. 1186, . 
in godimento da parte dei pensionati stessi; : 

b) ad una . somma pari al 20 per cento 
della pensione · in godimento a carico dello 
Stato 6 delle 1\mministrazioni di cui all'arti­
colo 1, escluso il caroviveri e ogni altro assegno 
accessorio. . . 1 

· Per i titolari cl._i Jlensioni tahellari l'acçonto i· 
di cui al 'pr:ecedente ~mnma è pari a~ 50 per ; 
cento della pensione in godimento, es~luso _il i 
caroviveri e ogni altro assegno accessorio. : 

All'atto dell'ammissione a pagamento della ; 
nuova pe~sione sarà provveduto al c_onguaglio . 
tra i miglioramenti effettivamente spettanti 
e le somrne corrisposte a titolo di acconto 
giusta il terzo- e quarto comma del presente 
articolo. 

Art. 22. 

Per il personale addetto ai lavori inerenti · 
all'applicazione delle norme contenute nel pre~ 
cedente Oapo II è autorizzata la concessione 
di speciali compensi con le rrwdalità da stabi­
lirsi dal Ministro per il Tesoro, d'intesa con , 
Je Amministrazioni inte'ressate. · 

Ar't. ·22. 

-.Sòp.presso. 
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Art. 23. 

In ottemperanza dell'articolo 81, ultimo 
comma, della Costituzione, vengono adottati 
separati provvedimenti di carattere finanziario 
intesi ad assicurare la copertura delle maggiori 
spese derivanti dalla presente legge. 

Il Ministro per il Tesoro è autorizzato ad 
apportare al bilancio, con propri decreti, le 
variazioni occorrenti pe~ l'attuazione della 
presente legge. 

Art. 24. 

La presente legge entra in vigore il l o otto­
bre 1948. 

.Art. 23. 

in ottemperanza dell'articolo 81, ultimo 
comma della Costituzione, la copertura 'delle 
maggiori spese derivanti dalla presente legge 
è assicurata dalle entrate risultanti dalla Nota 
di Variazioni (primo provvedimento) presen­
tata al Parlamento il 29 novembre 1948. 

.Art. 24. 

Ogni qualvolta la presente legge si riferisçe 
alla data di entrata in vigore della legge stessa -
deve intendersi richiamato il giorno l o otto­
bre 1948 e pertanto al trattamento vigente in 
tale giorno si riferiscono e con effetto da tale 
giorno si applicano le disposizioni di cui alla 
presente legge. 




